	UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

	titolo
	“Gli ingredienti per stare bene insieme”

	scuola
	Gianni Rodari, Barzana

	anno scolastico
	2014/2015

	periodo
	Dicembre/ gennaio

	protagonisti
	3^ A/B

	docenti e figure coinvolti
	Baroni Stefania, Bruno Silvia, Rota Maria Giovanna


	problema/i-bisogno/i
	· Dopo un periodo di osservazione supportato anche dalla somministrazione alle due classi di un questionario sociometrico è emerso che  i bambini faticano ancora molto a gestire l’aspetto emotivo-relazionale. I momenti destrutturati necessitano dell’intervento dell’insegnante che deve fornire alla classe degli spunti di gioco, senza i quali tali situazioni sfocerebbero con buone probabilità in conflitti. I bambini inoltre non sempre sono in grado di lavorare in gruppo, più di una volta il lavoro è stato lasciato incompleto da alcuni gruppi. Nei momenti di riflessione proposti in seguito è emerso che l’insorgere di posizioni differenti tra i componenti è divenuta ragione di deviazione dal  compito richiesto.  

	obiettivo/i formativo/i
	Alla luce degli elementi presentati, vorremmo lavorare sulle competenze sociali e civiche. In particolare ci poniamo come obiettivo quello di creare delle situazioni che permettano ai bambini di riflettere su quali siano gli “ingredienti” necessari per lavorare bene insieme. 

	competenze mobilitate
	Per un lavoro di gruppo è necessario che i bambini siano in grado di gestire i momenti di confronto anche se accompagnati da divergenze. Risulta essere dunque  necessario che ogni componente sia in grado di rielaborare il proprio pensiero nell’ottica di poterlo comunicare correttamente agli altri. Il destinatario della comunicazione deve assicurarsi di aver compreso il messaggio al posto di esporre la propria idea senza considerare quelle altrui. Ciò è necessario affinchè  il prodotto finale sia il risultato di un lavoro di gruppo.

	compito/i autentico/i o di realtà 
	Abbiamo pensato di servirci del concorso “Cartolandia” (con tema legato all’alimentazione) per permettere ai bambini di scrivere per uno scopo reale. I loro elaborati usciranno dalla classe e saranno letti da qualcuno che in un certo qual modo dovrà selezionare i lavori migliori. Tale situazione motiva i bambini a mettere in campo tutte le loro energie per raggiungere il risultato migliore possibile in questo momento e a queste condizioni.


	SCHEDA DISCIPLINARE

	DISCIPLNA: Inglese, Italiano, Arte e immagine
	INS. Baroni Stefani, Bruno Silvia, Rota Maria Giovanna

	competenze
	conoscenze
	abilità

	Competenze sociali e civiche
Competenze organizzative


	Il cibo come spunto di riflessione ed elemento vitale le cui parti devono necessariamente interagire insieme per dare benessere globale.
	· Capacità di comunicare in modo chiaro
· Capacità di comunicare in modo costruttivo

· Capacità di relazionarsi e di ascoltare altre persone 

· Capacità di confrontarsi ed adeguarsi per  cercare compromessi e creare lo spirito di gruppo 
· Rispettare gli altri

 (Gestire il gruppo in modo costruttivo ed in sinergia per giungere ad un prodotto finale)



	esperienze ed attività

	FASE 1: analisi delle rappresentazioni dei bambini (brainstorming a partire dalla parola “cibo”)
FASE 2: “Arcimboldo” (discussione sull’opera)
FASE 3: “Cantiamo il cibo in L2” 
FASE 4: “Scriviamo il cibo con creatività” (Lavoro di gruppo in cui si richiede ai bambini anche di esprimere le sensazioni provate ---come mi sono sentito nel gruppo?—e di compilare una tabella per aiutare a visualizzare e confrontare le idee di tutti---chi ha proposto cosa?  )
FASE 5: “Sistematizzazione con un prodotto finale per ogni gruppo”(Il prodotto finale dovrà contenere il testo di gruppo integrato con una rappresentazione grafica)

FASE 6: Cartellone “sto bene con gli altri quando…”


	metodologia

	· Brainstorming
· Discussione

· Lavoro di gruppo (gruppi non casuali di tre componenti che saranno costruiti sulla base dei dati emersi dal questionario sociometrico al fine di fare emerge dinamiche relazionali di difficile gestione)


	strumenti
	risorse

	
	

	criteri e modalità di valutazione delle competenze

	Valutazione in entrata : esiti questionario sociometrico, cartellone: “mi arrabbio quando…”
Valutazione in itinere attraverso due indicatori
NB: i bambini prima di iniziare il lavoro saranno messi a conoscenza di dovere rispondere a queste domande
· nel tempo a disposizione l’obiettivo è stato raggiunto? Sì, in parte, no. Perché? (Domanda scritta su un foglio, ogni componente del gruppo dovrà rispondere, piegare e passare al compagno)
· come mi sono sentito all’interno del gruppo? ( _  ( Perché? (Stessa modalità della precedente, ogni componente dovrà però incollare uno smile)
Valutazione finale: cartellone “sto bene con gli altri quando…”

	Criteri e modalità di valutazione del compito unitario

	Confronto con le preconoscenze indagate attraverso il brainstorming (Sono emersi elementi differenti? C’è stato un cambiamento?)
Il prodotto finale rispetta la consegna? 


	Documentazione (modalità di raccolta dei RISULTATI DELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE dei RISULTATI Di PROVE SPECIFICHE, di MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI degli alunni)

	Il lavoro viene documentato mediante:
· Protocollo della discussione iniziale
· Tabelle compilate in piccolo gruppo (Chi ha proposto cosa? Come mi sono sentito/a?)

· Risposte date alla fine del lavoro di gruppo (Valutazione/monitoraggio in itinere)
· Prodotti finali di gruppo (Parole+disegno)
· Cartellone “Sto bene con gli altri quando…”




	TIMING

	n. fase
	nome fase
	ottobre 
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno

	1
	Brainstorming “cibo”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	“Arcimboldo”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	“Cantiamo il cibo in L2”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	“Scriviamo il cibo con creatività”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	“Prodotto finale fatto di parole e disegni”
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	“Sto bene con gli altri quando…”
	
	
	
	
	
	
	
	
	


è opportuno ipotizzare a grandi linee il percorso che si progetta (per mesi o per settimane… a seconda della complessità dello stesso). Questo non significa che non ci siano spazi e tempi ri-progettabili e che non ci si lasci stimolare ed interrogare da imprevisti o situazioni inedite, che gli alunni e il contesto offrono e verso le quali è utile avere un atteggiamento di apertura ed ascolto.
[Digitare il testo]

